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CIRCOLARE n.  3/2017 
CONSIGLIO DISCIPLINA TERRITORIALE DI VARESE 

 
A tutti i Colleghi iscritti all’Albo di Varese, come Presidente del Consiglio di Disciplina 

Territoriale, in considerazione del numero dei provvedimenti disciplinari pervenuti a carico di 

nostri colleghi, ritengo sia necessario segnalare la necessità di porre particolare attenzione ai 

dettami contenuti nel Codice Deontologico riportati nella ultima versione, deliberata dal 

Consiglio Nazionale dell’Ordine in data 19 gennaio 2017 ed in vigore dal 20 marzo 2017. 

 

La nostra professione, sempre più impegnativa per la complessità e le continue modifiche delle 

normative vigenti in materia di Lavoro, richiede da parte nostra una estrema specializzazione 

accompagnata da un continuo aggiornamento e tale impegno può portare a volte alla 

inosservanza di aspetti apparentemente secondari, che potrebbero invece procurare la 

spiacevole apertura di provvedimenti disciplinari. 

 

Ritengo ovviamente superfluo ricordare, nell’esercizio della nostra attività professionale, 

l’obbligo morale di correttezza nei confronti di clienti e colleghi, anche se purtroppo, dalla 

verifica delle motivazioni delle numerose pratiche prevenute al Consiglio di Disciplina, a volte 

tale principio viene disatteso, semplicemente anche per aver ritenuto secondari certi aspetti 

ritenuti di scarsa importanza. 

 

Allo scopo di sensibilizzare i colleghi al rispetto di alcuni degli obblighi ricorrenti nella nostra 

professione, si riportano i casi più frequenti nei quali il Consiglio di Disciplina viene chiamato in 

causa:  

- obbligo di copertura assicurativa per rischi professionali; 

- mancato rispetto degli obblighi formativi, nei limiti numerici dei crediti, previsti nel 

biennio; 

- mancata attivazione ed aggiornamento dell’indirizzo PEC, obbligatorio per gli iscritti 

all’Ordine dei Consulenti del Lavoro; 

- rispetto del versamento annuale dell’importo dovuto per l’iscrizione all’Ordine; 

- trascuratezza nella gestione degli interessi del cliente; 

- restituzione al cliente in tempi brevi, su sua richiesta, delle documentazioni relative alla 

fine dell’incarico professionale; 

- il consulente sostituito ha l’obbligo di prestare al collega subentrante, la collaborazione 

dovuta allo scopo che il subentro avvenga senza pregiudizio per il cliente. 

Il Consiglio di Disciplina Territoriale di Varese, nei suoi 4 collegi in essere, ha il potere 

decisionale riguardo alle sanzioni da applicare, che devono intendersi adeguate alla gravità 

della violazione delle norme deontologiche, con particolare attenzione alla condotta, sia 

omissiva che commissiva, dell’interessato riferita alla inosservanza di norme di cui al citato 

Codice Deontologico. 

 

A tutti i colleghi mi preme sottolineare che il Consiglio di Disciplina Territoriale di Varese 

assumerà le sue decisioni con la massima obiettività e imparzialità, nel rispetto delle regole 

che disciplinano questo importante Organo istituzionale. 

 
                                                                    Il Presidente del Consiglio di Disciplina 

                                                                                             Massimo Orbene 


